
  

   

 

 

DECRETO N. 14105 Del 22/10/2026 

Identificativo Atto n. 512 

DIREZIONE GENERALE UNIVERSITA', RICERCA, INNOVAZIONE 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - ASSE 1, AZIONE 1.1.4. - BANDO “BREVETTI 2023” DI CUI AL 

DECRETO N. 17904/2023 E S.M.I. (COD. STRUMENTO RLF12023035064): DECADENZA 

PARZIALE/RIDETERMINAZIONE, CONTESTUALE LIQUIDAZIONE DI COMPLESSIVI EURO 18.560,00 A 

FAVORE DI BENEFICIARI DIVERSI E RIDUZIONE DEGLI IMPEGNI 

 

 

L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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Il Dirigente della Struttura “Responsabile Assistenza Tecnica,  

Controlli e Gestione delle fasi di spesa Asse I FESR” 

VISTI: 

• il Programma Regionale (PR) di Regione Lombardia a valere sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR) 2021-2027 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione 

e della crescita" - CCI 2021IT16RFPR010 – approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea - C(2022) 5671 final del 1° agosto 2022; 

• la DGR n. XI/6884 del 5/09/2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte della 

commissione europea del Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (PR FESR) 2021-2027 e contestuale approvazione dei documenti previsti dalla 

valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-2027; 

• il Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) PR FESR 2021-2027 approvato dall’Autorità di 

Gestione PR FESR 2021-2027 con D.D.U.O. n. 9842 del 30/06/2023 ed aggiornato da ultimo 

con il D.D.U.O. n. 6936 del 26/05/2026; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti: 

• la DGR del 25/09/2023, n. 986 che ha approvato gli elementi essenziali della Misura “BREVETTI 

2023” a valere sull’Asse 1, Azione 1.1.4. “Sviluppo e tutela della capacità innovativa del 

sistema delle imprese”, con uno stanziamento di risorse per l’attuazione della Misura pari a 

euro 2.500.000,00 a valere sul PR FESR 2021-2027; 

• il DDS n. 17904 del 14/11/2023 con il quale, in attuazione della DGR XII/986/2023 è stato 

approvato il Bando Brevetti 2023; 

• il DDS n. 26 del 12/01/2024 con il quale il Bando Brevetti 2023 è stato adeguato a seguito 

dell’approvazione del Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento  dell’Unione Europea 

agli aiuti «de minimis» e contestualmente è stato rettificato il termine massimo per 

l’erogazione dell’agevolazione fissandolo in 80 giorni in coerenza con l’art. 74 del 

Regolamento (UE) 1060/2021 ed aggiornato il riferimento alla DGR n. 1720/2023 di 

approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2024-

2026; 

• il decreto n. 1495 del 24/01/2024 di approvazione della proposta di incarico a Finlombarda 

S.p.A. per l’Assistenza Tecnica per il Bando Brevetti 2023, sottoscritto in data 29 gennaio 2024;  

• i decreti di ammissione al contributo riportati nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

• il decreto n. 18441 del 27/11/2024 di parziale modifica degli allegati 1a dei decreti di 

concessione n. 8233 del 29/05/2024 (per 18 beneficiari) e n. 11183 del 22/07/2024 (per un 

beneficiario) limitatamente all’integrazione di codici Covar e Cor integrativi generati per 

rettificare il mero errore materiale di trascrizione in RNA dell’importo dell’agevolazione 

concessa; 

• i decreti di impegno di spesa a favore dei beneficiari n. 13083 del 05/09/2024, n. 13609 del 

16/09/2024, n. 13780 del 18/09/2024, n. 13910 del 20/09/2024, n. 13993 del 23/09/2024, n. 

14156 del 25/09/2024, n. 17634 del 20/11/2024, n. 18444 del 27/11/2024, n. 19550 del 

13/12/2024, n. 4708 del 04/04/2025, n. 7028 del 20/05/2025, n. 8086 del 09/06/2025, n. 8281 

del 12/06/2025, n. 8637 del 18/06/2025, n. 9550 del 04/07/2025; n. 11112 del 04/08/2025; n. 

12945 del 23/09/2025; n. 17002 del 25/11/2025; n. 17219 del 27/11/2025; n. 2933 del 

06/03/2026; n. 5878 del 06/05/2026; n. 6102 del 11/05/2026; n. 6217 del 13/05/2026; n. 7692 

del 11/06/2026, n. 8059 del 18/06/2026, n. 8062 del 18/06/2026; n. 9376 del 13/07/2026; n. 

10363 del 30/07/2026; n. 12148 del 18/09/2026, n. 12372 del 23/09/2026 e 12591 del 

28/09/2026; 

• il DDS n. 20373 del 19/12/2024 di proroga al 15 luglio 2025 del termine di chiusura dello 

sportello valutativo per la presentazione delle domande a valere sul Bando Brevetti 2023;  
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• il DDS n. 9520 del 04/07/2025 di proroga al 31 ottobre 2025 del termine di chiusura dello 

sportello valutativo per la presentazione delle domande a valere sul Bando Brevetti 2023;  

• il DDS n. 13165 del 26/09/2025 di adeguamento del bando alle disposizioni della DGR n. 4753 

del 22/07/2025, riapertura dello sportello per la presentazione delle domande il 23 ottobre 

2025 e proroga del termine di chiusura dello stesso dal 31 ottobre 2025 al 25 febbraio 2027;  

DATO ATTO che il bando sostiene il deposito di nuovi brevetti europei e internazionali o estensioni  

degli stessi a livello europeo o internazionale relativamente a invenzioni industriali e che 

l’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto, nella forma di una somma forfettaria 

pari ai seguenti importi: 

Tipologia brevetto  Costo ammissibile  

(su base forfettaria)  

Contributo 

concedibile di 

importo fisso pari 

all’80% dei costi 

forfettari  

Contributo 

concedibile di 

importo fisso pari al 

90% dei costi forfettari  

(per coloro che 

acquisiscono una 

certificazione 

ambientale e/o 

energetica e/o di 

processo o prodotto)  

a1) nuovo brevetto 

europeo  

7.100,00 € 5.680,00 € 6.390,00 € 

a2) estensione di 

brevetto europeo 

b1) nuovo brevetto 

internazionale  

9.000,00 € 7.200,00 € 8.100,00 € 

b2) estensione 

brevetto 

internazionale 

RICHIAMATO il bando che: 

- all’art. C.4.b “Erogazione dell’Agevolazione” prevede che: 

o l’erogazione dell’agevolazione avviene a saldo in un’unica soluzione, previa verifica 

della documentazione amministrativa e tecnica presentata in sede di rendicontazione 

(cfr. c. 1);  

o Regione Lombardia procede all’erogazione dell’agevolazione previa verifi ca, con il 

supporto dell’Assistenza Tecnica, dei seguenti documenti (cfr. c. 2):  

a) relazione delle ricadute delle attività svolte e i relativi allegati (la domanda di 

brevetto/estensione depositata e il rapporto di ricerca emesso da EPO/WIPO);  

b) documentazione attestante l’acquisizione, entro i termini per la presentazione della 

rendicontazione, di una certificazione (non posseduta al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione al bando) di sistema di gestione 

ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto (ad esempio registrazione 

EMAS, certificazione ISO 14001 e ISO 50001, marchio Ecolabel) rilasciata da un ente 

accreditato a conferma dell’attribuzione della maggiorazione della percentuale 

del contributo prevista all’articolo B.1.b. comma 1 del bando, qualora il Soggetto 

beneficiario ne abbia dichiarato l’impegno al momento della presentazione della 

domanda di partecipazione al bando; 

c)  della regolarità dei versamenti contributivi (a mezzo DURC) ove applicabile, valido 

al momento dell’erogazione; 
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d) dell’esito favorevole della verifica ai sensi della normativa in materia di antimafia 

ove applicabile; 

o la documentazione amministrativa e tecnica deve essere presentata dal Soggetto 

beneficiario entro 24 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del decreto di 

concessione, salvo richiesta di proroga motivata di 6 mesi, pena la decadenza 

dell’agevolazione ai sensi di quanto previsto all’art. D.2.b del bando (cfr. p.3);  

- all’art. C.4.c “Caratteristiche della fase di rendicontazione” prevede che: 

o le imprese o i liberi professionisti beneficiari, al momento della richiesta di erogazione 

dell’agevolazione, devono avere sede legale o operativa (nel caso delle PMI) o 

domicilio professionale (nel caso dei liberi professionisti) in Lombardia (cfr. c.1); 

o ai fini della richiesta di erogazione dell’agevolazione il soggetto beneficiario è tenuto a 

trasmettere, attraverso il Sistema Informativo Bandi e Servizi la seguente 

documentazione (cfr. c. 2):  

a) in caso di nuova domanda di brevetto europeo o internazionale e in caso di 

domanda di estensione europea o internazionale, la relazione sulle ricadute delle 

attività svolte con i relativi allegati (domanda di brevetto/estensione depositata,  

rapporto di ricerca); 

b) idonea documentazione fotografica attestante il rispetto degli obblighi di 

pubblicizzazione del fatto che il progetto è realizzato con il concorso di risorse 

dell’Unione europea, dello Stato italiano e della Regione Lombardia secondo le 

modalità individuate all’art. D.1.c del bando;  

c)  una scheda di sintesi del progetto di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 al fine 

di dare diffusione dei risultati progetto da pubblicare sul sito di Regione Lombardia 

e sulla piattaforma regionale Open Innovation 

(www.openinnovation.regione.lombardia.it); 

d) in caso di Soggetto beneficiario iscritto ad altri Enti previdenziali o casse (diversi da 

INPS, INAIL) copia del documento rilasciato dal soggetto competente attestante la 

regolarità della posizione contributiva del beneficiario (qualora diverso da quello 

presentato in fase di adesione) valida al momento della presentazione della 

richiesta di erogazione del saldo e con l’esplicitazione del periodo di validità;  

e)  nel caso di liberi professionisti, copia del model lo dell’Agenzia delle Entrate 

“Dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” 

attestante il domicilio professionale in Lombardia dove è stata svolta l’attività di 

progetto; 

f) per i Soggetti beneficiari che, in fase di presentazione della domanda, hanno 

dichiarato di impegnarsi ad acquisire entro il termine per la presentazione della 

rendicontazione del progetto, idonea certificazione riguardante l’adesione a 

sistemi di gestione ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto (ad 

esempio registrazione EMAS, certificazione ISO 14001 e ISO 50001, marchio 

Ecolabel), copia della documentazione rilasciata da un ente accreditato 

comprovante che il possesso del requisito è avvenuto successivamente alla 

concessione dell’agevolazione confermando il diritto alla maggiorazione della 

percentuale del contributo di cui all’art. B.1.b comma 1 del bando;  

DATO ATTO che il bando al medesimo art. C.4.c stabilisce che: 

- in sede di rendicontazione il beneficiario ha la possibilità di variare l’ambito geografico 

dell’intervento brevettuale ammesso (da europeo a internazionale o viceversa) e che 

l’importo del contributo concesso non può in ogni caso subire variazioni in aumento ma 

esclusivamente in diminuzione secondo gli importi indicati nella tabella di cui all’art. B.1.b 

comma 1 del bando (cfr. c. 3); 

- non è ammessa la variazione di tipologia brevettuale: da nuovo brevetto a estensione di 

brevetto o viceversa (cfr. c. 3);  

http://www.openinnovation.regione.lombardia.it/
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- la richiesta di erogazione corredata dalla suddetta documentazione deve essere 

presentata entro 24 mesi solari e continuativi dalla data di pubblicazione del decreto di 

concessione sul BURL, salvo proroga, di cui all’art. B.2.b del bando, pena la decadenza 

dall’agevolazione ai sensi dell’art. D.2.b (cfr. c.5);  

- si procede con la decadenza parziale del contributo concesso qualora il Soggetto 

beneficiario non attesti, entro il termine di presentazione della rendicontazione e nelle 

modalità previste dal presente articolo, il possesso di una certificazione di sistemi di gestione 

ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto (ad esempio registrazione EMAS, 

certificazione ISO 14001 e ISO 50001, marchio Ecolabel), non posseduta al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione al bando ma per la quale in adesione al 

bando si è impegnato ad acquisirla, viene dichiarata la decadenza parziale pari alla quota 

del 10% delle spese ammesse di progetto e pertanto l’importo del contributo erogabile 

viene rideterminato all’80% del costo ammissibile (cfr. c. 9);  

DATO ATTO altresì che il bando all’art.: 

- C.4.d “Rideterminazione delle agevolazioni” stabilisce che: 

o l’importo del contributo concesso non può in ogni caso subire variazioni in aumento ma 

esclusivamente in diminuzione in funzione degli interventi brevettuali rendicontati ai 

sensi delle previsioni del bando di cui all’art. C.4.c secondo gli importi indicati nella 

tabella di cui all’art. B.1.b c. 1; 

o ogni eventuale rideterminazione dell’agevolazione viene approvata tramite 

provvedimento del Responsabile del procedimento; 

- D.2.b “Decadenza dell’agevolazione concessa” prevede la decadenza parziale  del 

Soggetto beneficiario dal contributo concesso per un importo pari al 10% del costo 

forfettario ammissibile e pertanto l’importo del contributo erogabile viene rideterminato 

all’80% del costo forfettario ammissibile, qualora il Soggetto beneficiario non abbia 

provveduto ad acquisire, entro i termini per la presentazione della rendicontazione di cui 

agli artt. C.4.b e C.4.c, la certificazione – rilasciata da un ente accreditato - di sistemi di 

gestione ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto (ad esempio registrazione 

EMAS, certificazione ISO 14001 e, ISO 50001, marchio Ecolabel), non posseduta al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione al bando ma per la quale in 

adesione al bando si è impegnato ad acquisirla;  

RICORDATO che il servizio di Assistenza Tecnica alla Direzione Generale Università, Ricerca, 

Innovazione per il Bando Brevetti 2023, di cui all’incarico a Finlombarda S.p. A. sopra richiamato,  

prevede all’art. 2 lettera d) l’attività di verifica delle rendicontazioni;  

PRESO ATTO dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazione presentata entro i termini dai 

soggetti beneficiari indicati nell’allegato 1, svolta da Finlombarda S.p.A. e chiusa dalla stessa 

attraverso il Sistema Informativo Bandi e Servizi alla data indicata nel citato allegato;  

RITENUTO:  

- di confermare il contributo concesso ai beneficiari indicati nell’allegato  1 ad eccezione del 

beneficiario HSC HOLDING S.R.L., progetto ID 6326904;  

- che per il beneficiario HSC HOLDING S.R.L., ID 6326904, che, contrariamente a quanto 

indicato in domanda, non ha acquisito la certificazione – rilasciata da un ente accreditato 

- di sistemi di gestione ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto sussiste la 

condizione di decadenza parziale e conseguente rideterminazione del contributo;  

- di procedere alla riduzione degli impegni per complessivi euro 710,00 derivanti dalla 

rideterminazione del contributo del beneficiario HSC HOLDING S.R.L; 
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RITENUTO che sussistono i presupposti per liquidare a saldo i contributi per complessivi euro 18.560,00 

spettanti ai beneficiari indicati nell’allegato 1 e per procedere quindi alla relativa liquidazione e alla 

riduzione degli impegni sui capitoli di competenza;  

VERIFICATA la regolarità contributiva dei beneficiari come indicato nell’allegato 1 e come da 

documentazione agli atti e nel Sistema Informativo Bandi e Servizi;  

RICHIAMATO il D.L. 18/2020, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, che ha 

modificato l'articolo 83 e in particolare il comma 3 lettera e) del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 

“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuov e disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.136”, non 

prevedendo più l’acquisizione della documentazione antimafia prima del rilascio di provvedimenti  

di erogazione il cui valore complessivo non sia superiore a 150.000 euro;  

CONSIDERATO che per i beneficiari non è stata acquisita la documentazione antimafia in quanto le 

concessioni in loro favore sono inferiori al limite previsto dall’art. 83, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 

159/2011 attualmente vigente; 

RICHIAMATO il decreto del MISE n. 115 del 31 maggio 2017 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 

del 28 luglio 2017) "Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni” che ha dato attuazione alla legge 234 del 2012;  

DATO ATTO che in base a quanto disposto dal sopra citato Regolamento del Registro nazionale degli 

aiuti di Stato approvato con decreto del MISE n. 115 del 31 maggio 2017: 

• alla Misura “Bando Brevetti 2023” è stato assegnato il codice identificativo della misura CAR 

27368; 

• ai singoli progetti il Codice Identificativo dell’Aiuto COR e, laddove previsto, il Codice 

Variazione Concessione COVAR come indicato nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

• in sede di concessione, così come indicato nei relativi decreti,  si è provveduto a verificare le 

visure Aiuti e De Minimis;  

• ai sensi dell’art. 17 comma 1, ai fini dell’erogazione dell’aiuto sono state acquisite per ogni 

singolo beneficiario le Visure Deggendorf, presenti nella piattaforma informativa Bandi 

onLine, da cui risulta che gli stessi non rientrano tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 

illegali oggetto di decisioni di recupero; 

DATO ATTO che il CUP assegnato ai progetti è indicato nell’allegato 1; 

VERIFICATO che i termini del presente procedimento amministrativo, nonché le modalità per lo 

svolgimento di tutti i procedimenti inerenti alla gestione e all’attuazione del PR FESR 2021 -2027 sono 

definiti, nel rispetto dei Regolamenti comunitari, nell’ambito del Programma stesso, nonché nei  

relativi documenti attuativi, e che il presente procedimento rispetta termini e modalità fissati per 

l'attuazione del Programma; 

RICHIAMATO il decreto n. 17904 del 14/11/2023 di approvazione del bando che tra l’altro, individua, 

nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di gestione e controllo, così come disciplinato 

dall’art. 69 e seguenti del Regolamento (EU) 2021/1060 e nel SIGECO PR FESR 2021-2027, come 

responsabile d’Azione per le fasi di verifica documentale e liquidazione (per le attività che 

intervengono dopo la trasmissione della rendicontazione e richiesta di erogazione del saldo 

dell’agevolazione, compresa la rideterminazione o la decadenza dall’agevolazione a seguito della 

rendicontazione), il Dirigente pro tempore della Struttura “Responsabile Assistenza  Tecnica, Controlli 

e Gestione delle fasi di spesa Asse I FESR”; 
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VISTI la L.R. 20/2008 e i provvedimenti organizzativi della XII legislatura e, in particolare, la D.G.R. n. 

XII/ 6412 del 06/07/2026 con la quale è stato confermato al dott. Luigi Pesacane l’ incarico di 

Dirigente della Struttura “Responsabile Assistenza Tecnica, Controlli e Gestione delle fasi di spesa Asse 

I FESR” e quindi competente all’adozione del presente provvedimento;  

ATTESTATO che le spese oggetto del presente provvedimento rientrano nell’ambito di applicazione 

degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 e che la pubblicazione è avvenuta in sede di adozione dei  

decreti di concessione del contributo riportati nell’allegato 1 e che si provvede a modificare 

mediante la pubblicazione del presente provvedimento sul Sistema Informativo “Bandi e Servizi” 

(www.bandi.regione.lombardia.it), nella sezione del sito regionale dedicata al PR FESR 2021-2027 

(www.fesr.regione.lombardia.it) e sulla piattaforma regionale di Open Innovation 

(www.openinnovation.regione.lombardia.it) nella pagina dedicata al Bando Brevetti 2023;  

DATO ATTO che le somme erogate con il presente atto non sono soggette all’applicazione della 

ritenuta d’acconto del 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 

600; 

VISTA la LR 34/78 e s.m.i., nonché il regolamento di contabilità; 

VISTO il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011” Disposizioni in materia di armonizzazione dei  

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.;  

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell'ambito di applicazione dell'art. 

3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari); 

 

DECRETA 

 

1. di confermare il contributo concesso ai beneficiari indicati nell’allegato 1, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, ad eccezione del beneficiario HSC HOLDING S.R.L., ID 

6326904; 

2. di dichiarare, per il beneficiario HSC HOLDING S.R.L., ID 6326904, la decadenza parziale dal 

contributo concesso e la conseguente rideterminazione dell'agevolazione, per le motivazioni 

riportate in premessa, consistenti nel mancato ottenimento della certificazione, rilasciata da un 

ente accreditato, di sistemi di gestione ambientale e/o energetica e/o di processo o prodotto;  

3. di approvare l’economia e le liquidazioni di cui all’allegato contabile parte integrante del 

presente atto; 

4. di far salvo il diritto di Regione Lombardia di richiedere la restituzione di tutto  o parte dell’importo 

erogato in conseguenza delle verifiche amministrative e contabili previste dalla normativa 

vigente; 

5. di dare atto che la pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 per tutti i  beneficiari  

del Bando Brevetti 2023 è già avvenuta in sede di approvazione dei decreti di  concessione del 

contributo riportati nell’allegato 1 e che si provvede a modificare mediante la pubblicazione 

del presente provvedimento sul Sistema Informativo “Bandi e Servizi” 

(www.bandi.regione.lombardia.it), nella sezione del sito regionale dedicata al PR FESR 2021-2027 

(www.fesr.regione.lombardia.it) e sulla piattaforma regionale di Open Innovation 

(www.openinnovation.regione.lombardia.it) nella pagina dedicata al Bando Brevetti 2023;  

6. di trasmettere il presente atto ai beneficiari e all'Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, tramite 

il Sistema Informativo Bandi e Servizi. 

 

          Il Dirigente 

 LUIGI PESACANE 
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Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.  
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